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Cifa, formazione in Marocco
Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,
Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e
Fondazione Lavoro dei Consulenti per il Lavoro
hanno firmato ieri a Venezia un memorandum
per una collaborazione Italia-Marocco finalizza-
ta a promuovere la formazione e l'attivazione di
politiche attive in loco.
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ITALIA-MAROCCO

Cifa sigla memorandum
per cooperare nel lavoro
... Firmato, venerdì scorso,
un Memorandum tra Cifa
Italia, ambasciata del regno
del Marocco e Fondazione
studi dei consulenti del lavo-
ro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del Lavoro. Il te-
sto evidenzia la volontà di
promuovere una cooperazio-
ne e uno scambio tra l'Euro-
pa e il continente africano al
fine di costruire una forte
area euromediterranea.
Tra i punti peculiari, partico-
lare rilievo ha quello dedica-
to al mondo del lavoro e
dell'occupazione con l'obiet-
tivo di sviluppare un model-
lo di politiche attive che con-
senta alle imprese italiane e
a quelle marocchine di espri-
mere il proprio fabbisogno
di competenze e, al contem-
po, che renda possibile ai cit-
tadini dei due Paesi, in pos-
sesso di competenze, di can-
didarsi presso l'impresa ri-
chiedente. Formazione pro-
fessionale e continua, eroga-

te dal fondo interprofessio-
nale Fonarcom, sono due
dei pilastri che sostengono il
progetto. Andrea Cafà, presi-
dente dell'associazione dato-
riale Cifa Italia e di Fonar-
com, ha espresso soddisfa-
zione per il promettente ini-
zio: «Abbiamo avviato l'espe-
rienza con il regno del Ma-
rocco perché è uno tra gli
stati politicamente più stabi-
li del continente africano, ol-
tre che garante dei due accor-
di delle Nazioni Unite sulla
migrazione regolare. Credia-
mo fortemente nella costitu-
zione di un'area euromedi-
terranea che dialoghi e co-
struisca comunità sostenibi-
li e inclusive. Questa proget-
tualità, avviata da soggetti
privati che sviluppano servi-
zi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a
promuovere la sinergia con
le istituzioni ed è anche mol-
to efficace nell'alzare i livelli
dei servizi stessi destinati a
imprese e cittadini».

«I condoni in Italia
negli ultimi 50 anni
valgono 150 miliardi
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CIFA PER LA FORMAZIONE IN AFRICA

Firmato un memorandum per pro-
muovere una cooperazione tra Europa e il
continente africano sulla formazione. I fir-
matari sono Cifa Italia, Ambasciata del Ma-
rocco e Fondazione Studi dei Consulenti
del Lavoro.
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Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione
con il Marocco

Focus su possibile scambio di professionalità tra le due nazioni

VENEZIA, 29 settembre 2023, 13:51
Redazione ANSA

Regione Veneto Naviga
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È stato firmato stamane a Venezia, nell'ambito della summer school dei consulenti del lavoro, un
memorandum per promuovere una cooperazione tra l'Europa e il continente africano, con l'obiettivo di

costruire una forte area euro mediterranea. I firmatari sono Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,
Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del Lavoro. 
    Il cardine del progetto, introdotto nella sua fase germinale al Festival del Lavoro a Bologna di luglio, è legato
al mondo del lavoro: lo scopo è sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle imprese italiane e a
quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di professionalità e, al contempo, che renda possibile ai
cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso le imprese richiedenti. 
    "Abbiamo avviato l'esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare - ha detto
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia e Fonarcom -. Crediamo fortemente nella costituzione di un'area
euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive". 
    Per Youssef Balla, ambasciatore del Regno del Marocco, "questo protocollo inizia la riflessione su un nuovo
modello di rapporti nel mondo del lavoro. Un modello innovatore che è basato soprattutto su principi di
partenariato e co-sviluppo". 
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Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco ‐ Notizie ‐ Ansa.it

Focus su possibile scambio di professionalità tra le due nazioni È stato firmato stamane a Venezia, nell´ambito della
summer school dei consulenti del lavoro, un memorandum per promuovere una cooperazione tra l´Europa e il
continente africano, con l´obiettivo di costruire una forte area euro mediterranea. I firmatari sono Cifa Italia,
Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti
del Lavoro. Il cardine del progetto, introdotto nella sua fase germinale al Festival del Lavoro a Bologna di luglio, è
legato al mondo del lavoro: lo scopo è sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle imprese italiane e a
quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di professionalità e, al contempo, che renda possibile ai cittadini
dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso le imprese richiedenti. "Abbiamo avviato l´esperienza
con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante
dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia e
Fonarcom ‐. Crediamo fortemente nella costituzione di un´area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità
sostenibili e inclusive". Per Youssef Balla, ambasciatore del Regno del Marocco, "questo protocollo inizia la riflessione
su un nuovo modello di rapporti nel mondo del lavoro. Un modello innovatore che è basato soprattutto su principi di
partenariato e co‐sviluppo". Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Firmato accordo per favorire imprese e reperire professionalità

Venezia, 29 settembre 2023, 16:18
ANSAcom

ANSAcom

In collaborazione con

Cifa Italia
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D
ANSAcom - In collaborazione con Cifa Italia

are vita a un modello virtuoso che possa favorire le imprese e sopperire alla mancanza di professionalità
e manodopera. È questo l'obiettivo del memorandum per la promozione di cooperazione e scambio tra

Italia e continente africano, firmato a Venezia alla Scuola Grande di San Marco. I sottoscrittori sono Cifa Italia,
Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del Lavoro.

Tra i punti peculiari dell'accordo, particolare rilievo ha lo sviluppo di un modello di politiche attive, che consenta
alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo,
che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa
richiedente. Il modello prevede la formazione di lavoratori provenienti da territori extra Ue direttamente nella
propria nazione, per garantire poi il loro ingresso nel mondo del lavoro e colmare il fabbisogno delle imprese
italiane. Pilastri del progetto sono la formazione professionale e la formazione continua, che saranno erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom.

"Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli Stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare - ha
spiegato Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom -. Crediamo fortemente
nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive".

L'auspicio di Cafà è che il progetto possa diventare una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni. "Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta
reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie - ha aggiunto - per puntare alla crescita e alla prosperità
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Economia civile:
"Risposte sostenibili a
shock"

dei rispettivi territori".

Youssef Balla, ambasciatore del Regno del Marocco, ha espresso soddisfazione per la firma dell'accordo,
giudicandola "una opportunità molto positiva che risponde a diverse necessità". Con il protocollo "iniziamo la
riflessione su un nuovo modello di rapporti nel mondo del lavoro - ha spiegato -. Un modello innovatore, che è
basato soprattutto su principi di co-sviluppo".

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, va a completare "quel pezzo
di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di
questo progetto, che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei Paesi d’origine, va osservata con grande
attenzione perché consente di acquisire personale specifico approfittando anche della formazione finanziata",
ha concluso.

ANSAcom - In collaborazione con Cifa Italia
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RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un ponte tra
Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e
favorire l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata firmata a
Venezia dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due
fondazioni - Studi e Lavoro - dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli
incontri ufficiali che definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo
Fonarcom a gestire i corsi di formazione professionale e di formazione
continua.
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RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

«Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono l’unica strada per
affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale irregolare».
Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il lavoro,
ha spiegato le prerogative del memorandum d’intesa, firmato oggi a
Venezia, che porterà alla creazione di una piattaforma dove far incontrare le
imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare,
il tutto collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi
d’origine da Fonarcom.
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Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia‐Marocco aziende piu' sicure e
produttive"

«Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori marocchini
conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e avranno
specifiche competenze». Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell
´associazione datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma
dove si incontreranno domanda e offerta delle aziende italiane e
marocchine. Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione,
natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che
cambia.
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Cafà (Fonarcom),
‘Memorandum Italia-
Marocco sia costola di Piano
Mattei’

Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di
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assoluta reciprocità'

"Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto
dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare
il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie
logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi
territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione
datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito
della Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le
aziende di Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far
incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad
hoc svolti nel Paese d’origine.

"Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non possa essere
allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area mediterranea che dialoghi e costruisca comunità
sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che
sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a
promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare
i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le
imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno
esprimere il proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori
interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una
posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale
Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di
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formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che, dopo
la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al
Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i
lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza
luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,
circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa
integrazione e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un
modello virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle
politiche attive del lavoro".

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far
incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani
intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese
italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del
progetto sono ancora tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi
costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il
modello ad altri Paesi, europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi
d’origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende
italiane e per quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha concluso - d’ora in
avanti avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e
private del Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente
includerà la formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle
manifestazioni di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà
rafforzato il dialogo".
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Fondazione Studi Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro Cdl

Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato
firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del
Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e
Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la
volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il
continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato
al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un
modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle
marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di
competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la
formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati
dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di
Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo
avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati
politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due

Inflazione rallenta al 5,3% a
settembre. Frena carrello della spesa
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West Nile, 4 nuove morti in Italia: casi
salgono a 283
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accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente
nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti
privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente
idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace
nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico
che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal
presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata
europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di
assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla
crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno
del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo
avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione
comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio
auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di
sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella
marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del
lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in
maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro".
"Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla
famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di
questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di
legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va
osservata con grande attenzione perché consente di acquisire personale
specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”, ha
aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri,
presidente della Fondazione Lavoro.
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Lavoro, firmato 'Memorandum di
Venezia' per collaborazione Italia-
Marocco su politiche attive

Sottoscritto da Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione
Studi Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro Cdl

Silvestri (Consulenti),
‘Memorandum Italia-
Marocco modello per
affrontare immigrazione
irregolare’
Progetto porterà a creazione di
una piattaforma dove far
incontrare le imprese italiane e
marocchine e le loro esigenze di
personale
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Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-
Marocco sia costola di Piano Mattei’
Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione
di assoluta reciprocità'

Cafà (Fonarcom), "Con intesa Italia-
Marocco aziende più sicure e produttive"
«Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori
marocchini conosceranno la lingua italiana, le regole di
sicurezza sul lavoro e avranno specifiche competenze». Così
Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione
datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma
dove si incontreranno domanda e offerta delle aziende italiane
e marocchine.

Cafà (Fonarcom), 
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Progetto porterà a creazione di una piattaforma dove far
incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di
personale

"Credo che progetti di cooperazione sul lavoro come questo siano l’unica
strada per affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale
irregolare". Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti
per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d’intesa firmato
oggi a Venezia tra l’Ambasciata del regno del Marocco e Cifa Italia,
Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del lavoro.

Il protocollo è il primo passo di un progetto che porterà alla creazione di una
piattaforma dove far incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro
esigenze di personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi
di formazione erogati nei Paesi d’origine dal fondo interprofessionale
Fonarcom.

"Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in occidente, in
particolare in Italia, c’è un forte mismatch con da un lato le imprese
bisognose di lavoratori specializzati, e dall’altro molti disoccupati,
soprattutto giovani: la mobilità internazionale è un enorme bacino che grazie
alla cooperazione internazionale può aiutare ad abbattere quel mismatch,
una mobilità che però non deve essere fine a se stessa ma orientata sulle
competenze necessarie attraverso la formazione", ha aggiunto.
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Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco:
formazione in patria e impiego in Italia
30 settembre 2023

Una piattaforma per unire la domanda e l'offerta di lavoro, un ponte tra Italia e

Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e favorire

l'immigrazione regolare verso il nostro. L'intesa è stata firmata a Venezia

dall'ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due fondazioni - Studi e

Lavoro - dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli incontri ufficiali che

definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo Fonarcom a gestire i corsi di

formazione professionale e di formazione continua.
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  ACCEDIABBONATI 

Cafà (Fonarcom), "Con intesa Italia-Marocco
aziende più sicure e produttive"

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="XfkPfMBR" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script></div>  

(Adnkronos) - «Grazie al memorandum  rmato oggi a Venezia i lavoratori
marocchini conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e
avranno speci che competenze». Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e
dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma
dove si incontreranno domanda e o erta delle aziende italiane e marocchine.  
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  ACCEDIABBONATI 

Lavoro,  rmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione
Italia-Marocco su politiche attive

Venerdì 29 Settembre 2023, 16:20







Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto
o erto dalla Summer School dei consulenti del lavoro,
è stato  rmato oggi un importante Memorandum tra
Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,
Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e
Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il
memorandum evidenzia la volontà di promuovere
una cooperazione e uno scambio tra l Europa e il
continente africano al  ne di costruire una forte area
euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare
rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell
occupazione con l obiettivo di sviluppare un modello
di politiche attive che consenta alle imprese italiane e
a quelle marocchine di esprimere il proprio
fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda
possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di
competenze, di candidarsi presso l impresa
richiedente. Naturalmente, la formazione
professionale e la formazione continua, in questo caso
erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono
due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell associazione datoriale
Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione
per il promettente inizio: Abbiamo avviato l esperienza
con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati
politicamente più stabili del continente africano, oltre
che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla
migrazione regolare. Crediamo fortemente nella
costituzione di un area euromediterranea che dialoghi
e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa
progettualità, avviata da soggetti privati che
sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con
le istituzioni ed è anche molto e cace nell alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini.
Auspico che il nostro progetto diventi una costola del
Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano
che sta assumendo via via la sua giusta portata
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europea. Africa ed Europa devono ra orzare il loro
dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti
da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita
e alla prosperità dei rispettivi territori .

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall
ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:
Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l
opportunità, estremamente positiva, di promuovere
una ri essione comune sulle migliori pratiche di
cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di
sperimentare e, quindi, di avviare un modello
economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due
economie, quella italiana e quella marocchina, di cui
potranno bene ciare l intera Africa e l Europa .

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro, il progetto va nella
direzione delle attività che possono svolgersi in
maniera pro cua e che sono collaterali alla gestione
del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel
pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase
'Il lavoro c è, ma mancano i lavoratori'. L intuizione
alla base di questo progetto, non nuova ma
lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che
riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d
origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale speci co magari
appro ttando anche della formazione  nanziata , ha
aggiunto.

Ha messo la sua  rma sul Memorandum anche
Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro.
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive

Venerdì 29 Settembre 2023, 16:20







Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto

offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è

stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione

Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei

Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la

volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio

tra l Europa e il continente africano al fine di costruire

una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo

ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell

occupazione con l obiettivo di sviluppare un modello di

politiche attive che consenta alle imprese italiane e a

quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di

competenze e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di

candidarsi presso l impresa richiedente. Naturalmente,

la formazione professionale e la formazione continua, in

questo caso erogati dal fondo interprofessionale

Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il

progetto.

Andrea Cafà, presidente dell associazione datoriale Cifa

Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il

promettente inizio: Abbiamo avviato l esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati

politicamente più stabili del continente africano, oltre

che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella

CERCA ACCEDI  ABBONATI

adv

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 35



costituzione di un area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano

servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche

molto efficace nell alzare i livelli dei servizi stessi

destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro

progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal

presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via

la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono

rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta

reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per

puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi

territori .

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall

ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:

Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l

opportunità, estremamente positiva, di promuovere una

riflessione comune sulle migliori pratiche di

cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico

di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie,

quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l intera Africa e l Europa .

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi

dei Consulenti del lavoro, il progetto va nella direzione

delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro".

"Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del

lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c è, ma

mancano i lavoratori'. L intuizione alla base di questo

progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una

norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota

formati nei paesi d origine, va osservata con grande

attenzione perché consente di acquisire personale

specifico magari approfittando anche della formazione

finanziata , ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche

Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.
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Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-
Marocco modello per affrontare immigrazione
irregolare

Venerdì 29 Settembre 2023, 16:20







Roma, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Credo che

progetti di cooperazione sul lavoro come questo siano l

unica strada per affrontare il grande problema dell

immigrazione internazionale irregolare". Così Vincenzo

Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il

lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d

intesa firmato oggi a Venezia tra l Ambasciata del regno

del Marocco e Cifa Italia, Fondazione Studi dei

Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei

Consulenti del lavoro.

Il protocollo è il primo passo di un progetto che porterà

alla creazione di una piattaforma dove far incontrare le

imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di

personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di

corsi di formazione erogati nei Paesi d origine dal fondo

interprofessionale Fonarcom.

"Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in

occidente, in particolare in Italia, c è un forte mismatch

con da un lato le imprese bisognose di lavoratori

specializzati, e dall altro molti disoccupati, soprattutto

giovani: la mobilità internazionale è un enorme bacino

che grazie alla cooperazione internazionale può aiutare

ad abbattere quel mismatch, una mobilità che però non

deve essere fine a se stessa ma orientata sulle

competenze necessarie attraverso la formazione", ha

aggiunto.
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Sabato 30 Settembre - agg. 14:49

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Potrebbe interessarti anche

Lavoro, firmato l’accordo Cifa Italia-

Marocco: formazione in patria e

impiego in Italia
Sabato 30 Settembre 2023

(Adnkronos) - Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un ponte tra

Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e favorire

l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata firmata a Venezia

dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due fondazioni - Studi e

Lavoro - dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli incontri ufficiali che definiranno il

modello del progetto. Sarà il fondo Fonarcom a gestire i corsi di formazione

professionale e di formazione continua. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA SFIDA

Luca Anselmi è il nuovo presidente dei giovani imprenditori.

«Non serve emigrare da Belluno per fare un lavoro figo»
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Venerdì 29 Settembre - agg. 20:04

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Potrebbe interessarti anche

"Memorandum Italia-Marocco favorisce

immigrazione regolare"
Venerdì 29 Settembre 2023

(Adnkronos) - «Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono l’unica strada

per affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale irregolare». Così

Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il lavoro, ha spiegato le

prerogative del memorandum d’intesa, firmato oggi a Venezia, che porterà alla

creazione di una piattaforma dove far incontrare le imprese italiane e marocchine e le

loro esigenze di personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di

formazione erogati nei Paesi d’origine da Fonarcom. 

Ultimo aggiornamento: 19:58
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IL CASO

Ragazza si trasferisce a 1.000 km da casa per il lavoro dei

suoi sogni, poi scopre di non essere mai stata assunta

 

● Sposi portano le uova alle suore di Santa Chiara per avere il meteo
favorevole al matrimonio: «Ha funzionato» ● La pendolare rinuncia al
lavoro, treni sempre in ritardo
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Venerdì 29 Settembre - agg. 17:30

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Potrebbe interessarti anche

Cafà (Fonarcom), "Con intesa Italia-

Marocco aziende più sicure e

produttive"
Venerdì 29 Settembre 2023

(Adnkronos) - «Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori marocchini

conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e avranno specifiche

competenze». Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione

datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma dove si incontreranno

domanda e offerta delle aziende italiane e marocchine.  
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IL CASO

Ragazza si trasferisce a 1.000 km da casa per il lavoro dei

suoi sogni, poi scopre di non essere mai stata assunta

 

● Sposi portano le uova alle suore di Santa Chiara per avere il meteo
favorevole al matrimonio: «Ha funzionato» ● La pendolare rinuncia al
lavoro, treni sempre in ritardo
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Venerdì 29 Settembre - agg. 17:00

ULTIMISSIME

Lavoro, firmato 'Memorandum di

Venezia' per collaborazione Italia-

Marocco su politiche attive
Venerdì 29 Settembre 2023

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer School dei

consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia,

Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e

Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di

promuovere una cooperazione e uno scambio tra l Europa e il continente africano al

fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo

del lavoro e dell occupazione con l obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive

che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio

fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due

Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso

erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono

il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: Abbiamo avviato l esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione

regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un area euromediterranea che

dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da

soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea

a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell alzare i livelli

dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi

una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta

assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare

il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche

predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori .

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l

opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra

le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l intera Africa e l Europa .
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Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare

quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c è, ma mancano i

lavoratori'. L intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente

riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei

paesi d origine, va osservata con grande attenzione perché consente di acquisire

personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata , ha

aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 42



Home   EcoTODAY   Il Memorandum di Venezia rafforzerà la relazione tra Italia e Marocco

EcoTODAY

Il Memorandum di Venezia rafforzerà la relazione
tra Italia e Marocco
Un ulteriore passo che condurrà Europa e Africa su comuni progetti di sviluppo

Andrea Ballone  - 30/09/2023

La cerimonia per la firma dell’acordo di cooperazione per la formazione professionale, tra il Regno del Marcocco e la
Fornacom/Cifa: da sx a dx: Vincenzo Silvestri, Andrea Cafà, Youssef Balla, Carlo Martufi, Rosario De Luca e Francesco Duraccio.
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“Mimmo Jodice. Senza tempo”
in mostra a Torino alle Gallerie
d’Italia
Scopri di più.

Nel contesto della Summer School dei consulenti del lavoro, è stato siglato

un significativo Memorandum di intesa tra CIFA Italia, l’Ambasciata del Regno

del Marocco, la Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e la Fondazione

Lavoro dei Consulenti del Lavoro. Il Memorandum sottolinea l’importanza di

promuovere la cooperazione e lo scambio tra l’Europa e il continente africano

per creare una solida area euromediterranea. Uno dei punti chiave del

Memorandum è il focus sul mondo del lavoro e dell’occupazione, con

l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle

imprese italiane e marocchine di esprimere le loro esigenze di competenze.

Allo stesso tempo, questo modello dovrebbe consentire ai cittadini dei due

Paesi, dotati di competenze, di candidarsi nelle imprese in cerca di personale

qualificato. La formazione professionale e la formazione continua, fornite dal

fondo interprofessionale Fonarcom, giocano un ruolo fondamentale nel

supportare questo progetto ambizioso.

LEGGI ANCHE: Cafà: “L’alta formazione permanente coinvolga micro e piccole

imprese”

Obiettivo: rientrare nel Piano Mattei del governo

Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e di Fonarcom, si è detto soddisfatto

dell’inizio promettente del progetto:“Abbiamo avviato l’esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del

continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.

Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di

interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le

istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati

a imprese e cittadini”.
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TAGS Memorandum di Venezia Memorandum Italia Marocco

Precedente

Banca AideXa al terzo posto della LinkedIn
Top Startups 2023 Italia

L’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla, ha espresso grande

soddisfazione per l’accordo:Attraverso questo memorandum oggi abbiamo

avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione

comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà – è il mio

auspicio – di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di

sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella

marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”. Per Rosario

De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, “il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera

proficua e che sono correlate alla gestione del rapporto di lavoro. Inoltre, va a

completare quella parte del mercato del lavoro che riguarda la famosa frase

‘Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’. L’idea alla base di questo progetto, che

riguarda i lavoratori formati nei paesi d’origine, è degna di attenzione perché

consente di acquisire personale specializzato, magari sfruttando anche la

formazione finanziata.” Anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione

Lavoro, ha apposto la sua firma su questo importante Memorandum.
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29 settembre 2023- 16:23

Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-Marocco
sia costola di Piano Mattei’
Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano

Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo

in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita

e alla prosperità dei rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione

datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer School dei

Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco alla costruzione di una

piattaforma dove far incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc

svolti nel Paese d’origine. "Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non possa essere

allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata

da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi

destinati a imprese e cittadini". L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo

tra le imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio

fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di formazione ad hoc,

potranno candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale

Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di formazione continua, due dei

pilastri che sostengono il progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo

scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale."Da molti anni

diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i lavoratori stranieri non conoscono la lingua

italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,

circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività

aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola

nelle politiche attive del lavoro". L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove

far incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in

Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di

costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi

costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi,

europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera competente e

regolare per le aziende italiane e per quelle marocchine. "Il nostro chiaramente non è un atto

unilaterale - ha concluso - d’ora in avanti avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni

pubbliche e private del Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la

formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse di imprese

dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA
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29 settembre 2023- 16:20

Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del

lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del

Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il

memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il

continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.Tra i punti peculiari del

Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con

l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle

marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo

interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto.Andrea Cafà, presidente

dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente

inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente

più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi

e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che

sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le

istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini.

Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un

piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il

loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare

alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione è stata espressa anche

dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi

abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di

avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e

quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.Per Rosario De Luca,
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presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività

che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro".

"Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma

mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta

in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata

con grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche

della formazione finanziata”, ha aggiunto.Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo

Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.
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V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto diventi

una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché

Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità

e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei

rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell'associazione

datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell'ambito della Summer

School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e

Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e offerta di

lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese d'origine.

"Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non possa essere allargata ad altri

paesi europei e dell'Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di un'area

mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è

particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto

efficace nell'alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le imprese

italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio

fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di

formazione ad hoc, potranno candidarsi a una posizione lavorativa nell'impresa

richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di

formazione professionale e di formazione continua, due dei pilastri che sostengono il

progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30

giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i lavoratori

stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a

volte non hanno nemmeno specifiche competenze, circostanze che causano vari

problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività aziendale. Da

qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola

nelle politiche attive del lavoro".

L'infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far incontrare

domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in

Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli, competenze,

modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da definire. La firma del

protocollo avvenuta oggi costituisce solo l'atto di nascita. L'obiettivo ultimo del

progetto è allargare il modello ad altri Paesi, europei e africani, nell'ottica di formare nei

paesi d'origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende italiane e per

quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha concluso - d'ora in avanti

avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del Marocco
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così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la formazione nel Paese

d'origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse di imprese dei due

Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".
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V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer School

dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra

Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la

volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l'Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo

del lavoro e dell'occupazione con l'obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive

che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio

fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due

Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l'impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso

erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il

progetto.

Andrea Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l'esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare.

Crediamo fortemente nella costituzione di un'area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti

privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell'alzare i livelli dei

servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una

costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via

via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in

condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare

alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall'ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l'opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare

e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l'intera Africa

e l'Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che

sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel

pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c'è, ma mancano i

lavoratori'. L'intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente
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riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei

paesi d'origine, va osservata con grande attenzione perché consente di acquisire

personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”, ha

aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto o erto dalla
Summer School dei consulenti del lavoro, è stato  rmato oggi un

importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del
Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà
di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l'Europa e il
continente africano al  ne di costruire una forte area
euromediterranea.
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Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello
dedicato al mondo del lavoro e dell'occupazione con l'obiettivo di
sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese
italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di
competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due
Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l'impresa
richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione
continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale
Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia e di
Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio:
“Abbiamo avviato l'esperienza con il Regno del Marocco perché è uno
tra gli stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che
garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare.
Crediamo fortemente nella costituzione di un'area euromediterranea
che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa
progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di
interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia
con le istituzioni ed è anche molto e cace nell'alzare i livelli dei
servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro
progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente
Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata
europea. Africa ed Europa devono ra orzare il loro dialogo in
condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche
predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi
territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall'ambasciatore del
Regno del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum
oggi abbiamo avuto l'opportunità, estremamente positiva, di
promuovere una ri essione comune sulle migliori pratiche di
cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e,
quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le
nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui
potranno bene ciare l'intera Africa e l'Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti
del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono
svolgersi in maniera pro cua e che sono collaterali alla gestione del
rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato
del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c'è, ma mancano i
lavoratori'. L'intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma
lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i
lavoratori fuori quota formati nei paesi d'origine, va osservata con
grande attenzione perché consente di acquisire personale speci co
magari appro ttando anche della formazione  nanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua  rma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri,
presidente della Fondazione Lavoro.
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il
nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto
dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa
devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta
reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per
puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori".
Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e
dell'associazione datoriale Cifa Italia, ha commentato la
firma oggi a Venezia, nell'ambito della Summer School dei
Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende
di Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove
far incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da
corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese d'origine.
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"Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non
possa essere allargata ad altri paesi europei e dell'Africa.
Crediamo fortemente nella costituzione di un'area
mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili
e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati
che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le
istituzioni ed è anche molto efficace nell'alzare i livelli dei
servizi stessi destinati a imprese e cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive
cooperativo tra le imprese italiane e quelle marocchine. Le
aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio
fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori
interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno
candidarsi a una posizione lavorativa nell'impresa
richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in
Marocco i corsi di formazione professionale e di
formazione continua, due dei pilastri che sostengono il
progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia
e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di
Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano
che spesso i lavoratori stranieri non conoscono la lingua
italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non
hanno nemmeno specifiche competenze, circostanze che
causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa
integrazione e la bassa produttività aziendale. Da qui il
bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci
auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro".

L'infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on
line dove far incontrare domanda e offerta, che servirà
anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in Marocco
(nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia
ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del
progetto sono ancora tutti da definire. La firma del
protocollo avvenuta oggi costituisce solo l'atto di nascita.
L'obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri
Paesi, europei e africani, nell'ottica di formare nei paesi
d'origine extra Ue manodopera competente e regolare per
le aziende italiane e per quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha
concluso - d'ora in avanti avvieremo incontri con
rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del
Marocco così da definire insieme un modello, che
sicuramente includerà la formazione nel Paese d'origine
del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse
di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il
dialogo".

In evidenza

Libero Video
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto
offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è
stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa
Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà
di promuovere una cooperazione e uno scambio tra
l'Europa e il continente africano al fine di costruire una forte
area euromediterranea.
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Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha 
quello dedicato al mondo del lavoro e dell'occupazione con 
l'obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che 
consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di 
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al 
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in 
possesso di competenze, di candidarsi presso l'impresa 
richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la 
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo 
interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che 
sostengono il progetto.
Andrea Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa 
Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il 
promettente inizio: “Abbiamo avviato l'esperienza con il 
Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente 
più stabili del continente africano, oltre che garante dei due 
accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. 
Crediamo fortemente nella costituzione di un'area 
euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità 
sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da 
soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, 
è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le 
istituzioni ed è anche molto efficace nell'alzare i livelli dei 
servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il 
nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto 
dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via 
la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono 
rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta 
reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per 
puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.
Grande soddisfazione è stata espressa anche 
dall'ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: 
“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto 
l'opportunità, estremamente positiva, di promuovere una 
riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il 
che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, 
quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di 
crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella 
marocchina, di cui potranno beneficiare l'intera Africa e 
l'Europa”.
Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi 
dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione 
delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e 
che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro".
"Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro 
riferito alla famosa frase 'Il lavoro c'è, ma mancano i 
lavoratori'. L'intuizione alla base di questo progetto, non 
nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e 
che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi 
d'origine, va osservata con grande attenzione perché 
consente di acquisire personale specifico magari 
approfittando anche della formazione finanziata”, ha 
aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo 
Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.

In evidenza

Infermieri e autisti stranieri, e il
22% di giovani italiani senza
lavoro: cosa c'è dietro

Libero Video
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Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra Italia e Marocco

Palermo, colpi di pistola alla discoteca Mob: 18enne assolto e
scarcerato . Il nipote e la ´carogna´: il futuro dei Messina Denaro passa
anche da loro . Il pentito incastra la ´famiglia´: "I Santapaola e gli affari
di mio cognato" . Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra
Italia e Marocco . Palermo, Lagalla ridisegna i vertici della burocrazia:
le nomine . Sicilia, la giunta approva il bilancio di previsione: "Certezza
nei conti" . CLICCA QUI PER TUTTE LE ULTIME NOTIZIE .
Palermo, colpi di pistola alla discoteca Mob: 18enne assolto e
scarcerato . Il nipote e la ´carogna´: il futuro dei Messina Denaro passa anche da loro . Il pentito incastra la ´famiglia´:
"I Santapaola e gli affari di mio cognato" . Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra Italia e Marocco .
Palermo, Lagalla ridisegna i vertici della burocrazia: le nomine . Sicilia, la giunta approva il bilancio di previsione:
"Certezza nei conti" . CLICCA QUI PER TUTTE LE ULTIME NOTIZIE .
LiveSicilia.it / News Italia e Mondo / Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra Italia e Marocco
Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra Italia e Marocco
Sottoscritto da Cifa Italia, Ambasciata del Marocco, Fondazione Studi Cdl e Fondazione Lavoro Cdl per sviluppare
insieme un modello di politiche attive
IL VERTICE
Condividi
3´ DI LETTURA
Oggi, nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato un importante Memorandum
tra  CIFA Italia ,  Ambasciata del Regno del Marocco ,  Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro  e  Fondazione
Lavoro dei Consulenti del Lavoro . Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno
scambio tra l´Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.
Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell´occupazione
con l´obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in
possesso di competenze, di candidarsi presso l´impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale  Fonarcom , sono due dei pilastri che
sostengono il progetto.
Andrea Cafà , presidente dell´associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il
promettente inizio : "Abbiamo avviato l´esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente
più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare.
Crediamo fortemente nella costituzione di un´area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e
inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell´alzare i livelli dei
servizi stessi destinati a imprese e cittadini".
" Auspico ‐ continua Cafà ‐ che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni ,
un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in
condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità
dei rispettivi territori".
Grande soddisfazione è stata espressa dall´ambasciatore del Regno del Marocco,   Youssef Balla : "Attraverso questo
memorandum oggi abbiamo avuto l´opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle
migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà ‐ è il mio auspicio ‐ di sperimentare e , quindi, di avviare un
modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui
potranno beneficiare l´intera Africa e l´Europa".
Per  Rosario De Luca , presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro "il progetto va nella direzione delle
attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro. Per altro,
va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase "Il lavoro c´è, ma mancano i lavoratori".
L´intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che
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riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d´origine, va osservata con grande attenzione perché consente di
acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata".
Ha messo la sua firma sul Memorandum anche  Vincenzo Silvestri , presidente della Fondazione Lavoro.
Nella foto da sx: Silvestri, Cafà, Balla. Quinto De Luca.
Per commentare questo articolo clicca qui
Pubblicato il
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Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una
cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente
africano.
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Nella giornata di sabato 29 settembre nel contesto offerto

dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato

firmato un importante Memorandum tra CIFA

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione

Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei

Consulenti del Lavoro.

Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una

cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il

continente africano al fine di costruire una forte area

euromediterranea.

Un modello di politiche attive
Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo

ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione

con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive

che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al

contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi,

in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa

richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e

la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo

interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che

sostengono il progetto.

Cafà: “Progetto che promuove
sinergia tra istituzioni”
Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa

Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il

promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati

politicamente più stabili del continente africano, oltre che

garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella

costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano

servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto

efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a

imprese e cittadini”.

“Auspico – continua Cafà – che il nostro progetto diventi

una costola del Piano Mattei voluto dal presidente

Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta

portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il

loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti

da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e

alla prosperità dei rispettivi territori”.
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Tag:

L’ambasciatore del Marocco: “Verso
modello di crescita”
Grande soddisfazione è stata espressa dall’ambasciatore

del Regno del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso

questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità,

estremamente positiva, di promuovere una riflessione

comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci

consentirà – è il mio auspicio – di sperimentare e, quindi,

di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita

tra le nostre due economie, quella italiana e quella

marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e

l’Europa”.

De Luca: “Si completa parte di
mercato”
Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi

dei Consulenti del Lavoro “il progetto va nella direzione

delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro.

Per altro, va a completare quel pezzo di mercato del

lavoro riferito alla famosa frase “Il lavoro c’è, ma

mancano i lavoratori”. L’intuizione alla base di questo

progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una

norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota

formati nei Paesi d’origine, va osservata con grande

attenzione perché consente di acquisire personale

specifico magari approfittando anche della formazione

finanziata”.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo

Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.

MEMORANDUM VENEZIA

Lascia un commento

Commenta
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///  LOMBARDIA ///  ITALIA ///  EUROPA ///  MONDO

Oltre Brescia » Italia

Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
di YGA-PAT

Focus su possibile scambio di professionalità tra le due nazioni

29 settembre 2023

(ANSA) - VENEZIA, 29 SET - È stato firmato stamane a Venezia, nell'ambito della summer school dei

consulenti del lavoro, un memorandum per promuovere una cooperazione tra l'Europa e il continente africano,

con l'obiettivo di costruire una forte area euro mediterranea. I firmatari sono Cifa Italia, Ambasciata del Regno

del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del Lavoro. Il

cardine del progetto, introdotto nella sua fase germinale al Festival del Lavoro a Bologna di luglio, è legato al

mondo del lavoro: lo scopo è sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle imprese italiane e a

quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di professionalità e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso le imprese richiedenti. "Abbiamo

avviato l'esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare - ha detto Andrea

Cafà, presidente di Cifa Italia e Fonarcom -. Crediamo fortemente nella costituzione di un'area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive". Per Youssef Balla, ambasciatore

del Regno del Marocco, "questo protocollo inizia la riflessione su un nuovo modello di rapporti nel mondo del

lavoro. Un modello innovatore che è basato soprattutto su principi di partenariato e co-sviluppo". (ANSA).

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-
Marocco sia costola di Piano Mattei’

IL PIÙ LETTO
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di AGENZIA ADNKRONOS

» contenuto pubblicato il giorno  29 SETTEMBRE 2023

V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico

che il nostro progetto diventi una costola del

Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni,

perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro

dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da

vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e

alla prosperità dei rispettivi territori". Così Andrea Cafà,

presidente di Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa

Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito

della Summer School dei Consulenti del lavoro, del

protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco alla

costruzione di una piattaforma dove far incontrare

domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di

formazione ad hoc svolti nel Paese d’origine. NEWSLETTER →
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"Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non

possa essere allargata ad altri paesi europei e dell’Africa.

Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

mediterranea che dialoghi e costruisca comunità

sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da

soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la

sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace

nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e

cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive

cooperativo tra le imprese italiane e quelle marocchine.

Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio

fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori

interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno

candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa

richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom

gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e

di formazione continua, due dei pilastri che sostengono

il progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa

Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del

Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà -

certificano che spesso i lavoratori stranieri non

conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza

luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche

competenze, circostanze che causano vari problemi

come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa

produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello

virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola

nelle politiche attive del lavoro".

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma

on line dove far incontrare domanda e offerta, che

servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare

in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese

italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di

costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da

definire. La firma del protocollo avvenuta oggi

costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del

progetto è allargare il modello ad altri Paesi, europei e

africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra

Ue manodopera competente e regolare per le aziende
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italiane e per quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha

concluso - d’ora in avanti avvieremo incontri con

rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del

Marocco così da definire insieme un modello, che

sicuramente includerà la formazione nel Paese d’origine

del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di

interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà

rafforzato il dialogo".
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia'
per collaborazione Italia-Marocco su

politiche attive
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di AGENZIA ADNKRONOS

» contenuto pubblicato il giorno  29 SETTEMBRE 2023

Sottoscritto da Cifa Italia, Ambasciata del Regno
del Marocco, Fondazione Studi Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro Cdl

V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel

contesto offerto dalla Summer School dei

consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante

Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del

Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e

Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il

memorandum evidenzia la volontà di promuovere una

cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area

euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare
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rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e

dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello

di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a

quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di

competenze e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di

candidarsi presso l’impresa richiedente. Naturalmente,

la formazione professionale e la formazione continua, in

questo caso erogati dal fondo interprofessionale

Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il

progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa

Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il

promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati

politicamente più stabili del continente africano, oltre che

garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella

costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano

servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche

molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi

destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro

progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal

presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la

sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono

rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta

reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per

puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi

territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche

dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:

“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere

una riflessione comune sulle migliori pratiche di

cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico

di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie,

quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

→
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Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi

dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione

delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro".

"Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del

lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma

mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo

progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una

norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota

formati nei paesi d’origine, va osservata con grande

attenzione perché consente di acquisire personale

specifico magari approfittando anche della formazione

finanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche

Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.
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Silvestri (Consulenti), ‘Memorandum Italia-Marocco modello
per affrontare immigrazione irregolare’
29 settembre 2023 1 MINUTI DI LETTURA

Roma, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Credo che progetti di
cooperazione sul lavoro come questo siano l’unica strada per
affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale
irregolare". Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione
Consulenti per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum
d’intesa firmato oggi a Venezia tra l’Ambasciata del regno del Marocco
e Cifa Italia, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il protocollo è il primo passo di un
progetto che porterà alla creazione di una piattaforma dove far
incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di
personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di
formazione erogati nei Paesi d’origine dal fondo interprofessionale
Fonarcom. "Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in
occidente, in particolare in Italia, c’è un forte mismatch con da un lato
le imprese bisognose di lavoratori specializzati, e dall’altro molti
disoccupati, soprattutto giovani: la mobilità internazionale è un
enorme bacino che grazie alla cooperazione internazionale può
aiutare ad abbattere quel mismatch, una mobilità che però non deve
essere fine a se stessa ma orientata sulle competenze necessarie
attraverso la formazione", ha aggiunto.
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SCEGLI L'EDIZIONE
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Silvestri (Consulenti), ‘Memorandum Italia-Marocco modello
per affrontare immigrazione irregolare’
29 settembre 2023 1 MINUTI DI LETTURA

Roma, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Credo che progetti di
cooperazione sul lavoro come questo siano l’unica strada per
affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale
irregolare". Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione
Consulenti per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum
d’intesa firmato oggi a Venezia tra l’Ambasciata del regno del Marocco
e Cifa Italia, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il protocollo è il primo passo di un
progetto che porterà alla creazione di una piattaforma dove far
incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di
personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di
formazione erogati nei Paesi d’origine dal fondo interprofessionale
Fonarcom. "Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in
occidente, in particolare in Italia, c’è un forte mismatch con da un lato
le imprese bisognose di lavoratori specializzati, e dall’altro molti
disoccupati, soprattutto giovani: la mobilità internazionale è un
enorme bacino che grazie alla cooperazione internazionale può
aiutare ad abbattere quel mismatch, una mobilità che però non deve
essere fine a se stessa ma orientata sulle competenze necessarie
attraverso la formazione", ha aggiunto.

Iscriviti alle Newsletter
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Oltre Verona » Veneto

Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
Focus su possibile scambio di professionalità tra le due nazioni

29 settembre 2023

(ANSA) - VENEZIA, 29 SET - È stato firmato stamane a Venezia, nell'ambito della summer school dei

consulenti del lavoro, un memorandum per promuovere una cooperazione tra l'Europa e il continente africano,

con l'obiettivo di costruire una forte area euro mediterranea. I firmatari sono Cifa Italia, Ambasciata del Regno

del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del Lavoro. Il

cardine del progetto, introdotto nella sua fase germinale al Festival del Lavoro a Bologna di luglio, è legato al

mondo del lavoro: lo scopo è sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle imprese italiane e a

quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di professionalità e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso le imprese richiedenti. "Abbiamo

avviato l'esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare - ha detto Andrea

Cafà, presidente di Cifa Italia e Fonarcom -. Crediamo fortemente nella costituzione di un'area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive". Per Youssef Balla, ambasciatore

del Regno del Marocco, "questo protocollo inizia la riflessione su un nuovo modello di rapporti nel mondo del

lavoro. Un modello innovatore che è basato soprattutto su principi di partenariato e co-sviluppo". (ANSA).

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 80



Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia‐Marocco sia costola di Piano Mattei'

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia)  Auspico che il nostro progetto diventi una
costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed
Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità
dei rispettivi territori . Così Andrea Cafà, presidente [ ] Venezia, 29 set.
(Adnkronos/Labitalia)  Auspico che il nostro progetto diventi una costola del
Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa
devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da
vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori. Così Andrea Cafà,
presidente di Fonarcom e dell´associazione datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell´ambito
della Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco alla
costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad
hoc svolti nel Paese d´origine. Chissà che questa esperienza  ha aggiunto Cafà  non possa essere allargata ad altri paesi
europei e dell´Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di un´area mediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse
collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell´alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. L´obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive
cooperativo tra le imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio
fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno
candidarsi a una posizione lavorativa nell´impresa richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in
Marocco i corsi di formazione professionale e di formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che,
dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie
oggi il primo passo ufficiale. Da molti anni diversi studi  ha spiegato Cafà  certificano che spesso i lavoratori stranieri
non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche
competenze, circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività
aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche
attive del lavoro. L´infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far incontrare domanda e
offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600
imprese italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da
definire. La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l´atto di nascita. L´obiettivo ultimo del progetto è
allargare il modello ad altri Paesi, europei e africani, nell´ottica di formare nei paesi d´origine extra Ue manodopera
competente e regolare per le aziende italiane e per quelle marocchine. Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale 
ha concluso  d´ora in avanti avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del Marocco
così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la formazione nel Paese d´origine del lavoratore e la
raccolta delle manifestazioni di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo.
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Lavoro,  rmato ‘Memorandum di Venezia’
per collaborazione Italia-Marocco su
politiche attive

Sottoscritto da Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,
Fondazione Studi Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro Cdl

Di Redazione | 29 Settembre 2023

enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto o erto dalla Summer
School dei consulenti del lavoro, è stato  rmato oggi un importante

Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro.
Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno
scambio tra l’Europa e il continente africano al  ne di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo
ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di
sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a
quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di
competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la
formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il
progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di
Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo
avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati
politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due
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accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente
nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti
privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea
a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto e cace
nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che
il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente
Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea.
Africa ed Europa devono ra orzare il loro dialogo in condizione di assoluta
reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e
alla prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione è stata espressa
anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso
questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente
positiva, di promuovere una ri essione comune sulle migliori pratiche di
cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi,
di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due
economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno bene ciare
l’intera Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che
possono svolgersi in maniera pro cua e che sono collaterali alla gestione del
rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del
lavoro riferito alla famosa frase ‘Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’.
L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente
riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota
formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale speci co magari appro ttando anche della
formazione  nanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua  rma sul
Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.
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Oltre Vicenza » Veneto

Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
Focus su possibile scambio di professionalità tra le due nazioni

29 settembre 2023

(ANSA) - VENEZIA, 29 SET - È stato firmato stamane a Venezia, nell'ambito della summer school dei

consulenti del lavoro, un memorandum per promuovere una cooperazione tra l'Europa e il continente africano,

con l'obiettivo di costruire una forte area euro mediterranea. I firmatari sono Cifa Italia, Ambasciata del Regno

del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del Lavoro. Il

cardine del progetto, introdotto nella sua fase germinale al Festival del Lavoro a Bologna di luglio, è legato al

mondo del lavoro: lo scopo è sviluppare un modello di politiche attive che permetta alle imprese italiane e a

quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di professionalità e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso le imprese richiedenti. "Abbiamo

avviato l'esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare - ha detto Andrea

Cafà, presidente di Cifa Italia e Fonarcom -. Crediamo fortemente nella costituzione di un'area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive". Per Youssef Balla, ambasciatore

del Regno del Marocco, "questo protocollo inizia la riflessione su un nuovo modello di rapporti nel mondo del

lavoro. Un modello innovatore che è basato soprattutto su principi di partenariato e co-sviluppo". (ANSA).
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia‐
Marocco su politiche attive

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante
Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e
Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e
uno scambio tra l´Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea. Tra i punti
peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell´occupazione con l
´obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in
possesso di competenze, di candidarsi presso l´impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell´associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso
soddisfazione per il promettente inizio: "Abbiamo avviato l´esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli
stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla
migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un´area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse
collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell´alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed
Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie,
per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori".  Grande soddisfazione è stata espressa anche dall
´ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: "Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l
´opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il
che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di
crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l´intera Africa e l
´Europa". Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, "il progetto va nella
direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di
lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ´Il lavoro c´è, ma
mancano i lavoratori´. L´intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma
di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d´origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata", ha aggiunto. Ha
messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri,  presidente della Fondazione Lavoro. ‐
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia‐
Marocco su politiche attive

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante
Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e
Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e
uno scambio tra l´Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea. Tra i punti
peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell´occupazione con l
´obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in
possesso di competenze, di candidarsi presso l´impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell´associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso
soddisfazione per il promettente inizio: "Abbiamo avviato l´esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli
stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla
migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un´area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse
collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell´alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed
Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie,
per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori".  Grande soddisfazione è stata espressa anche dall
´ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: "Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l
´opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il
che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di
crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l´intera Africa e l
´Europa". Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, "il progetto va nella
direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di
lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ´Il lavoro c´è, ma
mancano i lavoratori´. L´intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma
di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d´origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata", ha aggiunto. Ha
messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri,  presidente della Fondazione Lavoro. ‐
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, firmato l’accordo Cifa Italia-
Marocco: formazione in patria e
impiego in Italia
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(Adnkronos) - Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di

lavoro, un ponte tra Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle

aziende nei due Paesi e favorire l’immigrazione regolare verso il

nostro. L’intesa è stata firmata a Venezia dall’ambasciatore del

Marocco insieme a Cifa Italia e alle due fondazioni - Studi e Lavoro -

dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli incontri ufficiali che

definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo Fonarcom a gestire i

corsi di formazione professionale e di formazione continua. 
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GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

LEGGO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

adv

"Memorandum Italia-Marocco favorisce
immigrazione regolare"

c

H

u

(Adnkronos) - «Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono l’unica

strada per affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale

irregolare». Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti

per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d’intesa, firmato

oggi a Venezia, che porterà alla creazione di una piattaforma dove far

incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da

impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei

Paesi d’origine da Fonarcom. 

Ultimo aggiornamento: Venerdì 29 Settembre 2023, 19:58
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adv

Cafà (Fonarcom), "Con intesa Italia-
Marocco aziende più sicure e produttive"

c

H

u

(Adnkronos) - «Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori

marocchini conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e

avranno specifiche competenze». Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom

e dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della

piattaforma dove si incontreranno domanda e offerta delle aziende italiane e

marocchine.  

Ultimo aggiornamento: Venerdì 29 Settembre 2023, 17:27
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adv

Lavoro, firmato l’accordo Cifa Italia-
Marocco: formazione in patria e impiego in
Italia

c
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(Adnkronos) - Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un

ponte tra Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due

Paesi e favorire l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata

firmata a Venezia dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle

due fondazioni - Studi e Lavoro - dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli

incontri ufficiali che definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo

Fonarcom a gestire i corsi di formazione professionale e di formazione

continua. 

Ultimo aggiornamento: Sabato 30 Settembre 2023, 14:19
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Italia-Marocco: formazione in
patria e impiego in Italia
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Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un ponte tra Italia e
Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e favorire
l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata firmata a Venezia
dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due fondazioni –
Studi e Lavoro – dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli incontri ufficiali
che definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo Fonarcom a gestire i
corsi di formazione professionale e di formazione continua.
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Lavoro, firmato l’accordo Cifa Italia-Marocco:
formazione in patria e impiego in Italia

 Redazione AdnKronos    30 Settembre 2023| 

Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un ponte tra

Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e

favorire l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata firmata a

Venezia dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due

fondazioni - Studi e Lavoro - dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli

incontri ufficiali che definiranno il modello del progetto. Sarà il fondo

Fonarcom a gestire i corsi di formazione professionale e di formazione

continua.
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Lavoro,  rmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione
Italia-Marocco su politiche attive.

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti
del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno
del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del
lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra
l’Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e
dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle
imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua,
in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono
il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso
soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco
perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei
due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione
di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa
progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace
nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto
diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via
via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione
di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef
Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente
positiva, di promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci
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consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di
sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui
potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va
nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla
gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro
riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i
lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”,
ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro.

30/09/2023 02:15
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(Adnkronos) – Una piattaforma per unire la domanda e l’offerta di lavoro, un ponte

tra Italia e Marocco per assecondare i bisogni delle aziende nei due Paesi e favorire

l’immigrazione regolare verso il nostro. L’intesa è stata firmata a Venezia

dall’ambasciatore del Marocco insieme a Cifa Italia e alle due fondazioni – Studi e

Lavoro – dei Consulenti del Lavoro. Partono così gli incontri ufficiali che definiranno il

modello del progetto. Sarà il fondo Fonarcom a gestire i corsi di formazione

professionale e di formazione continua. 
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia'
per collaborazione Italia-Marocco su
politiche attive

 3' di lettura Vivere Senigallia

29/09/2023 - (Adnkronos) - Nel

contesto offerto dalla Summer

School dei consulenti del lavoro,

è  s t a t o  f i r m a t o  o g g i  u n

importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del

Marocco, Fondazione Studi dei

C o n s u l e n t i  d e l  l a v o r o  e

Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. 

Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio

tra  l ’Europa e  i l  cont inente  af r icano a l  f ine  d i  costru i re  una for te  area

euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello

dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un

modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa

richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in

questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che

sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e

di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato

l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più

stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite

sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è

particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto

efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che

il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un

piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa

devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da

vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi

territori”.  Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno

del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare

e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera

Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei

Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono
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svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di

lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa

frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo progetto,

non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i

lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione

perché consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della

formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul Memorandum anche

Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro. 

Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
0 risposte

Condividi Migliori Più recenti Più vecchi

Mi piace Sorprendente Mi fa arrabbiare Mi rende triste

0 Commenti 1 Accedi

ENTRA CON O REGISTRATI SU DISQUS

Nome

Inizia la discussione...

?



da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 30 settembre 2023 - 220 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/euuW

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/euuW-50

prepara la proibitiva trasferta di

Camerano - (102 Letture)

2 / 2

    VIVEREABRUZZO.IT
Data

Pagina

Foglio

30-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 103



Bologna Carpi Castelfranco Cento Cesena Comacchio Faenza Ferrara Fidenza Forlì Imola Lugo Modena Parma Piacenza Reggio Ravenna Riccione Rimini
Sassuolo CercaAltri

 Top News  Ultima Ora
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia'
per collaborazione Italia-Marocco su
politiche attive

 3' di lettura Vivere Senigallia

29/09/2023 - (Adnkronos) - Nel

contesto offerto dalla Summer

School dei consulenti del lavoro,

è  s t a t o  f i r m a t o  o g g i  u n

importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del

Marocco, Fondazione Studi dei

C o n s u l e n t i  d e l  l a v o r o  e

Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. 

Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio

tra  l ’Europa e  i l  cont inente  af r icano a l  f ine  d i  costru i re  una for te  area

euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello

dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un

modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai

cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa

richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in

questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che

sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e

di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato

l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più

stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite

sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è

particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto

efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che

il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un

piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa

devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da

vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi

territori”.  Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno

del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare

e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera
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Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei

Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono

svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di

lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa

frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo progetto,

non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i

lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione

perché consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della

formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul Memorandum anche

Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro. 
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  29 Settembre 2023

Silvestri (Consulenti), ‘Memorandum
Italia-Marocco modello per affrontare
immigrazione irregolare’

(Adnkronos) – “Credo che progetti di cooperazione sul lavoro come questo siano l’unica strada per affrontare il grande

problema dell’immigrazione internazionale irregolare”. Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti

per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d’intesa firmato oggi a Venezia tra l’Ambasciata del regno del

Marocco e Cifa Italia, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. 

Il protocollo è il primo passo di un progetto che porterà alla creazione di una piattaforma dove far incontrare le imprese

italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di formazione

erogati nei Paesi d’origine dal fondo interprofessionale Fonarcom.  

“Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in occidente, in particolare in Italia, c’è un forte mismatch con da

un lato le imprese bisognose di lavoratori specializzati, e dall’altro molti disoccupati, soprattutto giovani: la mobilità

internazionale è un enorme bacino che grazie alla cooperazione internazionale può aiutare ad abbattere quel mismatch,

una mobilità che però non deve essere fine a se stessa ma orientata sulle competenze necessarie attraverso la

formazione”, ha aggiunto.  

continua a leggere sul sito di riferimento
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
29 settembre 2023 3 MINUTI DI LETTURA

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla
Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del
Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà
di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il
continente africano al fine di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare
rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con
l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta
alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio
fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai
cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione
professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione
datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il
promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del
Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni
Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da
soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed
è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a
imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola
del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta
assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa
devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione è stata
espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef
Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto
l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione
comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è
il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello
economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella
italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera
Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle
attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono
collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a
completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase
'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di
legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi
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d’origine, va osservata con grande attenzione perché consente di
acquisire personale specifico magari approfittando anche della
formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul
Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro.
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
29 settembre 2023 3 MINUTI DI LETTURA

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla
Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del
Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà
di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il
continente africano al fine di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare
rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con
l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta
alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio
fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai
cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione
professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione
datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il
promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del
Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni
Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da
soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed
è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a
imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola
del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta
assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa
devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione è stata
espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef
Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto
l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione
comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è
il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello
economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella
italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera
Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle
attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono
collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a
completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase
'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di
legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi
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d’origine, va osservata con grande attenzione perché consente di
acquisire personale specifico magari approfittando anche della
formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul
Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro.
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(Tempo di lettura: 2 - 3 minuti)

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente

Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie

logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e

dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer School dei Consulenti del

lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e offerta

di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese d’origine. "Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non

possa essere allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area mediterranea che dialoghi

e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi

stessi destinati a imprese e cittadini". L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le imprese italiane e quelle

marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati,

dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale

Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto,

che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il

primo passo ufficiale. "Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i lavoratori stranieri non conoscono la

lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze, circostanze che causano

vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di

cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro". L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on

line dove far incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono

attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da definire.

La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi,

europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende italiane e per

quelle marocchine. "Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha concluso - d’ora in avanti avvieremo incontri con rappresentanti

delle istituzioni pubbliche e private del Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la formazione nel Paese

d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".

Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-Marocco sia
costola di Piano Mattei’
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"Memorandum Italia‐Marocco favorisce immigrazione regolare"
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(Adnkronos) ‐ «Progetti di cooperazione sul lavoro come
questo sono l´unica strada per affrontare il grande
problema dell´immigrazione internazionale irregolare».
Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione
Consulenti per il lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d´intesa, firmato oggi a Venezia, che porterà alla
creazione di una piattaforma dove far incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da
impiegare, il tutto collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi d´origine da Fonarcom. 
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia‐Marocco aziende piu' sicure e
produttive"
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(Adnkronos) ‐ «Grazie al memorandum firmato oggi a
Venezia i lavoratori marocchini conosceranno la lingua
italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e avranno
specifiche competenze». Così Andrea Cafà, presidente di
Fonarcom e dell´associazione datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma dove si incontreranno
domanda e offerta delle aziende italiane e marocchine.  
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
29 settembre 2023 3 MINUTI DI LETTURA

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla
Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del
Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione
Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà
di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il
continente africano al fine di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare
rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con
l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta
alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio
fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai
cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione
professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione
datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il
promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del
Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni
Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da
soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed
è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a
imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola
del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta
assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa
devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione è stata
espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef
Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto
l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione
comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è
il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello
economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella
italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera
Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle
attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono
collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a
completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase
'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo
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Scarica e leggi gratis su app

Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum
Italia-Marocco sia costola di
Piano Mattei’

S E T T E M B R E  2 9 ,  2 0 2 3

V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – “Auspico che il nostro progetto
diventi una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia
Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in

condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per
puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”. Così Andrea Cafà,
presidente di Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha
commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer School dei
Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco
alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e offerta di
lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese d’origine.

“Chissà che questa esperienza – ha aggiunto Cafà – non possa essere
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 Seguici anche su Google News

allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area mediterranea che dialoghi e costruisca comunità
sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che
sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a
promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini”.

L’obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le
imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno
esprimere il proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori
interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una
posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale
Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di
formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che, dopo la
presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al
Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

“Da molti anni diversi studi – ha spiegato Cafà – certificano che spesso i
lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza
luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,
circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa
integrazione e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello
virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive
del lavoro”.

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far
incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani
intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese
italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del
progetto sono ancora tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi
costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il
modello ad altri Paesi, europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi
d’origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende italiane
e per quelle marocchine.

“Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale – ha concluso – d’ora in avanti
avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del
Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la
formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle
manifestazioni di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà
rafforzato il dialogo”.
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Scarica e leggi gratis su app

Lavoro, firmato ‘Memorandum di
Venezia’ per collaborazione Italia-
Marocco su politiche attive
S E T T E M B R E  2 9 ,  2 0 2 3

V enezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla
Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del

Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una
cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente africano al fine di
costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al
mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di
politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda
possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale
Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom,
ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato
l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente
più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle
Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella
costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità
sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che
sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a
promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro
progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un
piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed
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[adrotate group=”3″]

 Seguici anche su Google News

Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno
del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo
avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione
comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio
auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di
sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella
marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del
lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in
maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro”.
“Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa
frase ‘Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che
riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con
grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari
approfittando anche della formazione finanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente
della Fondazione Lavoro.

Marelli:
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domani alle 11
a Crevalcore

Roma, 29 set.
(Adnkronos) –
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Genovese:
procura
Milano chiede
nuovo
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Milano, 29 set.
(Adnkronos) –
La procura di
Milano chiede
un nuovo
processo per
Alberto
Genovese,…
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Lavoro, firmato
'Memorandum di Venezia'
per collaborazione Italia-

Marocco su politiche
attive

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto

offerto dalla Summer School dei consulenti del

lavoro, è stato firmato oggi un importante

Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno

del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del

lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di

promuovere una cooperazione e uno scambio tra

l’Europa e il continente africano al fine di costruire

una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare

rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e

dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un

modello di politiche attive che consenta alle imprese

italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio

fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda

possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di

competenze, di candidarsi presso l’impresa

richiedente. Naturalmente, la formazione

professionale e la formazione continua, in questo

caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom,

sono due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale

Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione

per il promettente inizio: “Abbiamo avviato

l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno
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tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle

Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo

fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità

sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata

da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la

sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace

nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a

imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto

diventi una costola del Piano Mattei voluto dal

presidente Meloni, un piano che sta assumendo via

via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa

devono rafforzare il loro dialogo in condizione di

assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche

predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità

dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche

dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef

Balla: “Attraverso questo memorandum oggi

abbiamo avuto l’opportunità, estremamente

positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci

consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e,

quindi, di avviare un modello economico di sviluppo

e di crescita tra le nostre due economie, quella

italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione

Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella

direzione delle attività che possono svolgersi in

maniera proficua e che sono collaterali alla gestione

del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare

quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa

frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'.

L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova

ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e

che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi

d’origine, va osservata con grande attenzione perché

consente di acquisire personale specifico magari

approfittando anche della formazione finanziata”, ha

aggiunto.

2 / 3

    LASVOLTA.IT
Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 120



Ha messo la sua firma sul Memorandum anche

Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione

Lavoro.

La Svolta Srl società benefit - Via Bensi 12/5 Milano - codice fiscale e partita IVA 11863970965 Registrazione Tribunale di Milano n.9789/2021 N. Reg.Stampa 157 del 27-07-2021
LaSvolta.it Copyright (c) 2023 by LaSvolta srl. All Rights Reserved.
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MONEY.IT STRUMENTI FOREX FINANZA E MERCATI DISCLAIMER

AdnKronos > Lavoro AdnKronos >

, "Con intesa Italia-Marocco aziende più
sicure e produttive"

 Redazione AdnKronos    29 Settembre 2023| 

«Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori marocchini

conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro e avranno

specifiche competenze». Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e

dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma

dove si  incontreranno domanda e offerta delle aziende italiane e

marocchine.
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L A V O R O

Lavoro, firmato ‘Memorandum di Venezia’ per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
By adnkronos 29 Settembre 2023

(Adnkronos) – Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato

oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione

Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum

evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum,

particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di

sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei

due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la
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formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo

interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto. Andrea Cafà,

presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il

promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli

stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni

Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità,

avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi

destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei

voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea.

Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da

vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.  Grande

soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:

“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva, di

promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il

mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra

le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa

e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono

collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del

lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di

questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i

lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché

consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”,

ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro. —lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

(Adnkronos) – Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti
del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere
una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del
lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese
italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda
possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente.
Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo
interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente
dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio:
“Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del
continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo
fortemente nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e
inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli
dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa
ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche
predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.  Grande soddisfazione è stata
espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum
oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle
migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un
modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 124



cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei
Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e
che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del
lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota
formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché consente di acquisire personale
specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua firma sul
Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro. —
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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﴾Adnkronos﴿ – Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato
oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum
evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente

LabItalia Notizie

Lavoro, firmato ‘Memorandum di Venezia’ per
collaborazione Italia‐Marocco su politiche attive

di adnkronos · 29 Settembre 2023 · 
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africano al fine di costruire una forte area euromediterranea. 

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e
dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle
imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi
presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua,
in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. 

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso
soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco
perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due
accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di
un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa
progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è
particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace
nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto
diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via
via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione
di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori”.  

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef
Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva,
di promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà,
è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di
crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare
l’intera Africa e l’Europa”. 

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va
nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla
gestione del rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro
riferito alla famosa frase ‘Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’. L’intuizione alla base di questo
progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i
lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”,
ha aggiunto. 

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro. 

 Share Tweet 
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VIDEO PILLOLE

di Adnkronos venerdì, 29 Settembre 2023 1 minuto di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

 ||| venerdì, 29 Settembre 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Cafà (Fonarcom), “Con intesa
Italia-Marocco aziende più sicure e

produttive”

(Adnkronos) – «Grazie al memorandum firmato oggi a Venezia i lavoratori
marocchini conosceranno la lingua italiana, le regole di sicurezza sul lavoro
e avranno specifiche competenze».
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Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa
Italia, ha spiegato la nascita della piattaforma dove si incontreranno
domanda e offerta delle aziende italiane e marocchine.  

A D N K R O N O S
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VIDEO PILLOLE

di Adnkronos venerdì, 29 Settembre 2023 1 minuto di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

 ||| venerdì, 29 Settembre 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Memorandum Italia-Marocco
favorisce immigrazione regolare

(Adnkronos) – «Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono
l’unica strada per affrontare il grande problema dell’immigrazione
internazionale irregolare».
Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il
lavoro, ha spiegato le prerogative del memorandum d’intesa, firmato oggi a
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Venezia, che porterà alla creazione di una piattaforma dove far incontrare le
imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare,
il tutto collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi
d’origine da Fonarcom. 

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Lavoro

Lavoro, firmato ‘Memorandum di
Venezia’ per collaborazione Italia-
Marocco su politiche attive

(Adnkronos) – Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
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importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei

Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di

promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente africano al fine di costruire una

forte area euromediterranea. 

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e

dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese

italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda

possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo

interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto. 

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per

il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati

politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano

servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il

nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta

assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in

condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla

prosperità dei rispettivi territori”.  

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:

“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere

una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”. 

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella

direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del

rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ‘Il

lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente

riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va

osservata con grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari approfittando

anche della formazione finanziata”, ha aggiunto. 

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro. 

(Adnkronos)
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Lavoro, firmato ‘Memorandum di Venezia’ per
collaborazione Italia-Marocco su politiche
attive
di Adnkronos 29 Set 2023 | 16:20
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla Summer School

dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la

volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l?Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al

mondo del lavoro e dell?occupazione con l?obiettivo di sviluppare un modello di

politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere

il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini

dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l?impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso

erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono

il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell?associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: ?Abbiamo avviato l?esperienza con

il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del

continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un?area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo,

è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto

efficace nell?alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico

che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente

Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed

Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e

distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei

rispettivi territori?. 

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall?ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: ?Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l?

opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra

le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l?intera Africa e l?Europa?.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, ?il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare

quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ‘Il lavoro c?è, ma mancano

i lavoratori’. L?intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente
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riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei

paesi d?origine, va osservata con grande attenzione perché consente di acquisire

personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata?, ha

aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro.

Continua la lettura su MeteoWeb
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Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-Marocco
sia costola di Piano Mattei’

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto
diventi una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni,
perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di
assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche preda...

di Adnkronos
Pubblicato il 29 Settembre 2023
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – "Auspico che il nostro progetto diventi una

costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed

Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e

distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei

rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione

datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della

Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di

Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e

offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese d’origine.

"Chissà che questa esperienza – ha aggiunto Cafà – non possa essere allargata

ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di

un’area mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.

Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e

cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le imprese

italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il

proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo

corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una posizione lavorativa

nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in Marocco i

corsi di formazione professionale e di formazione continua, due dei pilastri che

sostengono il progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e

Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il

primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi – ha spiegato Cafà – certificano che spesso i lavoratori

stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e

a volte non hanno nemmeno specifiche competenze, circostanze che causano vari
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ALTRO IN

problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività aziendale.

Da qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia

scuola nelle politiche attive del lavoro".

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far incontrare

domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in

Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli,

competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da

definire. La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di nascita.

L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi, europei e

africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera competente

e regolare per le aziende italiane e per quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale – ha concluso – d’ora in avanti

avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del

Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la

formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di

interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".

ARTICOLI CORRELATI

Imprese, Tassone (Mediobanca):
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per
collaborazione Italia-Marocco su politiche attive

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer
School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante
Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,
Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del lavor...

di Adnkronos
Pubblicato il 29 Settembre 2023
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•

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla Summer School

dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la

volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al

mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di

politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile

ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso

l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione

continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due

dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con

il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del

continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa

progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e

cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto

dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata

europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di

assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla

crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.
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ALTRO IN

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita

tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro,

“il progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera

proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a

completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è,

ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma

lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori

quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché

consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della

formazione finanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro.
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Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-Marocco
sia costola di Piano Mattei’

  @Adnkronos

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico
che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni,
perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro
dialogo in condizione di assoluta reciprocità e

distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla
prosperità dei rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di
Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha commentato la
firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer School dei Consulenti
del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco
alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e
offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel
Paese d’origine. "Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non
possa essere allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo
fortemente nella costituzione di un’area mediterranea che dialoghi e
costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità,
avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse
collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le
istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi
stessi destinati a imprese e cittadini". L'obiettivo è di sviluppare un
modello di politiche attive cooperativo tra le imprese italiane e quelle
marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio
fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati,
dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una posizione
lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale
Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di
formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che,
dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30
giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo
ufficiale."Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano
che spesso i lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le
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regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno
specifiche competenze, circostanze che causano vari problemi come
gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività aziendale.
Da qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci
auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro".
L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove
far incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori
italiani intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa
600 imprese italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di
costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da definire. La firma
del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di nascita.
L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi,
europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue
manodopera competente e regolare per le aziende italiane e per
quelle marocchine. "Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha
concluso - d’ora in avanti avvieremo incontri con rappresentanti delle
istituzioni pubbliche e private del Marocco così da definire insieme un
modello, che sicuramente includerà la formazione nel Paese d’origine
del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse di
imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".

LEGGI ANCHE
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Cafà (fonarcom), ‘memorandum italia-
marocco sia costola di piano mattei’
POSTED BY: REDAZIONE WEB  29 SETTEMBRE 2023

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) –
“Auspico che il nostro progetto diventi una
costola del Piano Mattei voluto dalla
presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed
Europa devono rafforzare il loro dialogo in
condizione di assoluta reciprocità e distanti da
vecchie logiche predatorie, per puntare alla
crescita e alla prosperità dei rispettivi

territori”. Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione
datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della
Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende
di Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare
domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel
Paese d’origine. 
“Chissà che questa esperienza – ha aggiunto Cafà – non possa essere allargata
ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di
un’area mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.
Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di
interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le
istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi
destinati a imprese e cittadini”. 
L’obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le
imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno
esprimere il proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori
interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una
posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale
Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di formazione
continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che, dopo la presentazione
da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di
Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale. 
“Da molti anni diversi studi – ha spiegato Cafà – certificano che spesso i
lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza
luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,
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circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione
e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di
cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro”. 
L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far
incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani
intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese
italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del
progetto sono ancora tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi
costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il
modello ad altri Paesi, europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi
d’origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende italiane e
per quelle marocchine. 
“Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale – ha concluso – d’ora in avanti
avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del
Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la
formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni
di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo”.

(Adnkronos)
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Lavoro, firmato ‘Memorandum di Venezia’
per collaborazione Italia-Marocco su

politiche attive
Adnkronos  Segnala modifica

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del

lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco,

Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum

evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente africano al

fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e

dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese

italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda

possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal fondo

interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso soddisfazione per

il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati

politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area euromediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano

servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il

nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta

assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in

condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla

prosperità dei rispettivi territori”.

ALIMENTAZIONE BELLEZZA BENESSERE MAMMA E BAMBINI NEWS LIFESTYLE SALUTE OROSCOPO
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Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:

“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere

una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella

direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del

rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ‘Il

lavoro c’è, ma mancano i lavoratori’. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente

riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va

osservata con grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari approfittando

anche della formazione finanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro.
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(Adnkronos) - «Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono

l’unica strada per affrontare il grande problema dell’immigrazione

internazionale irregolare». Così Vincenzo Silvestri, presidente della

fondazione Consulenti per il lavoro, ha spiegato le prerogative del

memorandum d’intesa, firmato oggi a Venezia, che porterà alla

creazione di una piattaforma dove far incontrare le imprese italiane e

marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare, il tutto

collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi

d’origine da Fonarcom. 
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ADNKRONOS NEWS

Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-
Marocco sia costola di Piano Mattei’
 29/09/2023 16:22

(Adnkronos) – "Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei

voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare il

loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche

predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori". Così

Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha

commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer School dei Consulenti

del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e Marocco alla costruzione di

una piattaforma dove far incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di

formazione ad hoc svolti nel Paese d’origine.  "Chissà che questa esperienza – ha

aggiunto Cafà – non possa essere allargata ad altri paesi europei e dell’Africa.

Crediamo fortemente nella costituzione di un’area mediterranea che dialoghi e

costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti

privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a

promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli

dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini".  L'obiettivo è di sviluppare un

modello di politiche attive cooperativo tra le imprese italiane e quelle marocchine. Le
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aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio fabbisogno di personale

qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno

candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo

interprofessionale Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e

di formazione continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che, dopo la

presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del

Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale. "Da molti anni diversi studi –

ha spiegato Cafà – certificano che spesso i lavoratori stranieri non conoscono la

lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno

specifiche competenze, circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la

scarsa integrazione e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello

virtuoso di cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del

lavoro".  L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far

incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a

lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli,

competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da

definire. La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di nascita.

L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi, europei e africani,

nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera competente e regolare

per le aziende italiane e per quelle marocchine.  "Il nostro chiaramente non è un atto

unilaterale – ha concluso – d’ora in avanti avvieremo incontri con rappresentanti

delle istituzioni pubbliche e private del Marocco così da definire insieme un modello,

che sicuramente includerà la formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la

raccolta delle manifestazioni di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà

rafforzato il dialogo".  —lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Leggi le altre news
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Roma, 29 set. ﴾Adnkronos/Labitalia﴿ – “Credo che progetti di cooperazione sul lavoro come questo
siano l’unica strada per affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale irregolare”.
Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il lavoro, ha spiegato le
prerogative del memorandum d’intesa firmato oggi a Venezia tra l’Ambasciata del regno del
Marocco e Cifa Italia, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei
Consulenti del lavoro.

Il protocollo è il primo passo di un progetto che porterà alla creazione di una piattaforma dove far
incontrare le imprese italiane e marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare, il tutto
collegato a un sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi d’origine dal fondo
interprofessionale Fonarcom.

“Peraltro questo progetto arriva in un momento in cui in occidente, in particolare in Italia, c’è un
forte mismatch con da un lato le imprese bisognose di lavoratori specializzati, e dall’altro molti
disoccupati, soprattutto giovani: la mobilità internazionale è un enorme bacino che grazie alla
cooperazione internazionale può aiutare ad abbattere quel mismatch, una mobilità che però non
deve essere fine a se stessa ma orientata sulle competenze necessarie attraverso la formazione”,
ha aggiunto.
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(Adnkronos) – «Progetti di cooperazione sul lavoro come questo sono l’unica strada

per affrontare il grande problema dell’immigrazione internazionale irregolare».

Così Vincenzo Silvestri, presidente della fondazione Consulenti per il lavoro, ha

spiegato le prerogative del memorandum d’intesa, firmato oggi a Venezia, che

porterà alla creazione di una piattaforma dove far incontrare le imprese italiane e

marocchine e le loro esigenze di personale da impiegare, il tutto collegato a un

sistema di corsi di formazione erogati nei Paesi d’origine da Fonarcom. 
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Lavoro, firmato ‘Memorandum di Venezia’ per
collaborazione Italia-Marocco su politiche
attive

di Adnkronos 29 Set 2023 | 16:20
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla Summer

School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante

Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione

Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il

memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno

scambio tra l?Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area

euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al

mondo del lavoro e dell?occupazione con l?obiettivo di sviluppare un modello di

politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda

possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi

presso l?impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la

formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale

Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell?associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: ?Abbiamo avviato l?esperienza

con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del

continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un?area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.

Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di

interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le

istituzioni ed è anche molto efficace nell?alzare i livelli dei servizi stessi destinati

a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano

Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua

giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in

condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per

puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori?. 

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall?ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: ?Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l?opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune

sulle migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita

tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l?intera Africa e l?Europa?.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro, ?il progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in
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maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro”.

“Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa

frase ‘Il lavoro c?è, ma mancano i lavoratori’. L?intuizione alla base di questo

progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che

riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d?origine, va osservata con

grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari

approfittando anche della formazione finanziata?, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente

della Fondazione Lavoro.

Continua la lettura su StrettoWeb
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ULTIMORA    16:20 - Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei’ Seleziona Regione 

Cafà (Fonarcom), ‘Memorandum Italia-
Marocco sia costola di Piano Mattei’

di Adnkronos

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto diventi una

costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed

Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e

distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei

rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione

datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della

Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di

Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda

e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese

d’origine.

"Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà - non possa essere allargata ad

altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa
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progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e

cittadini".

L'obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le imprese

italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio

fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di

formazione ad hoc, potranno candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa

richiedente. Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di

formazione professionale e di formazione continua, due dei pilastri che

sostengono il progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e

Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il

primo passo ufficiale.

"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i lavoratori

stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza luoghi lavoro e

a volte non hanno nemmeno specifiche competenze, circostanze che causano vari

problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione e la bassa produttività

aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di cooperazione, che ci

auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro".

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far incontrare

domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati a lavorare in

Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia ruoli,

competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora tutti da

definire. La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di nascita.

L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi, europei e

africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera competente

e regolare per le aziende italiane e per quelle marocchine.

"Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale - ha concluso - d’ora in avanti

avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del

Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la

formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di

interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".

29 settembre 2023
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Lavoro, firmato 'Memorandum di
Venezia' per collaborazione Italia-
Marocco su politiche attive

di Adnkronos

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer School

dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del

lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la

volontà di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente

africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.
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Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al

mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di

politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di

esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile

ai cittadini dei due Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso

l’impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la formazione

continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due

dei pilastri che sostengono il progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza

con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del

continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla

migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area

euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.

Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse

collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è

anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a imprese e

cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto

dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata

europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di

assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla

crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.

Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di

sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita

tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno

beneficiare l’intera Africa e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua

e che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro". "Peraltro, va a

completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase 'Il lavoro c’è,

ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma

lodevolmente riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori
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quota formati nei paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché

consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della

formazione finanziata”, ha aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente

della Fondazione Lavoro.

29 settembre 2023
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Lavoro, firmato ‘Memorandum di
Venezia’ per collaborazione Italia-
Marocco su politiche attive

Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) – Nel contesto offerto dalla Summer School

dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante Memorandum tra Cifa

Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro

e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà

di promuovere una cooperazione e uno scambio tra l’Europa e il continente africano al

fine di costruire una forte area euromediterranea.

Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo

del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive

che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di esprimere il proprio

fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due

Paesi, in possesso di competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente.

Naturalmente, la formazione professionale e la formazione continua, in questo caso

erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il

progetto.

Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha

espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato l’esperienza con il

Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più stabili del continente

africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla migrazione

regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un’area euromediterranea che

dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da

soggetti privati che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea

a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli

dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi

una costola del Piano Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta

assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare

il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche

predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.
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Grande soddisfazione è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del

Marocco, Youssef Balla: “Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto

l’opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle

migliori pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare

e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre due

economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l’intera Africa

e l’Europa”.

Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, “il

progetto va nella direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e

che sono collaterali alla gestione del rapporto di lavoro”. “Peraltro, va a completare

quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ‘Il lavoro c’è, ma mancano i

lavoratori’. L’intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente

riproposta in una norma di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei

paesi d’origine, va osservata con grande attenzione perché consente di acquisire

personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata”, ha

aggiunto.

Ha messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della

Fondazione Lavoro.
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - "Auspico che il nostro progetto diventi
una costola del Piano Mattei voluto dalla presidente Giorgia Meloni, perché Africa
ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e
distanti da vecchie logiche predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità
dei rispettivi territori". Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e
dell’associazione datoriale Cifa Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia,
nell’ambito della Summer School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che
porterà le aziende di Italia e Marocco alla costruzione di una piattaforma dove
far incontrare domanda e offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad
hoc svolti nel Paese d’origine. "Chissà che questa esperienza - ha aggiunto Cafà
- non possa essere allargata ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo
fortemente nella costituzione di un’area mediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati
che sviluppano servizi di interesse collettivo, è particolarmente idonea a
promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini". L'obiettivo è di sviluppare un
modello di politiche attive cooperativo tra le imprese italiane e quelle
marocchine. Le aziende dei due paesi potranno esprimere il proprio fabbisogno
di personale qualificato, mentre i lavoratori interessati, dopo corsi di formazione
ad hoc, potranno candidarsi a una posizione lavorativa nell’impresa richiedente.
Il fondo interprofessionale Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione
professionale e di formazione continua, due dei pilastri che sostengono il
progetto, che, dopo la presentazione da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso
30 giugno al Festival del Lavoro di Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.
"Da molti anni diversi studi - ha spiegato Cafà - certificano che spesso i
lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza
luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,
circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione
e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di
cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro".
L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far
incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani intenzionati
a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese italiane). Tuttavia
ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del progetto sono ancora
tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi costituisce solo l’atto di
nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il modello ad altri Paesi,
europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi d’origine extra Ue manodopera
competente e regolare per le aziende italiane e per quelle marocchine. "Il nostro
chiaramente non è un atto unilaterale - ha concluso - d’ora in avanti avvieremo
incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del Marocco così
da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la formazione nel
Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni di interesse di
imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo".
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Venezia, 29 set. (Adnkronos/Labitalia) - Nel contesto offerto dalla Summer
School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un importante
Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione
Studi dei Consulenti del lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il
memorandum evidenzia la volontà di promuovere una cooperazione e uno
scambio tra l’Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area
euromediterranea. Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha
quello dedicato al mondo del lavoro e dell’occupazione con l’obiettivo di
sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a
quelle marocchine di esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al
contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in possesso di
competenze, di candidarsi presso l’impresa richiedente. Naturalmente, la
formazione professionale e la formazione continua, in questo caso erogati dal
fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che sostengono il
progetto. Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia e di
Fonarcom, ha espresso soddisfazione per il promettente inizio: “Abbiamo avviato
l’esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli stati politicamente più
stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni
Unite sulla migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di
un’area euromediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e
inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi
di interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le
istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi destinati a
imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua
giusta portata europea. Africa ed Europa devono rafforzare il loro dialogo in
condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie, per
puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”. Grande soddisfazione
è stata espressa anche dall’ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla:
“Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l’opportunità,
estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle migliori
pratiche di cooperazione, il che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e,
quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di crescita tra le nostre
due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare
l’intera Africa e l’Europa”. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi
dei Consulenti del lavoro, “il progetto va nella direzione delle attività che possono
svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di
lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla
famosa frase 'Il lavoro c’è, ma mancano i lavoratori'. L’intuizione alla base di
questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma di legge,
e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d’origine, va osservata
con grande attenzione perché consente di acquisire personale specifico magari
approfittando anche della formazione finanziata”, ha aggiunto. Ha messo la sua
firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione
Lavoro.
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Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia‐
Marocco su politiche attive

Adnkronos Lavoro, firmato ´Memorandum di Venezia´ per collaborazione Italia‐Marocco su politiche attive Venezia, 29
set. (Adnkronos/Labitalia) ‐ Nel contesto offerto dalla Summer School dei consulenti del lavoro, è stato firmato oggi un
importante Memorandum tra Cifa Italia, Ambasciata del Regno del Marocco, Fondazione Studi dei Consulenti del
lavoro e Fondazione Lavoro dei Consulenti del lavoro. Il memorandum evidenzia la volontà di promuovere una
cooperazione e uno scambio tra l´Europa e il continente africano al fine di costruire una forte area euromediterranea.
Tra i punti peculiari del Memorandum, particolare rilievo ha quello dedicato al mondo del lavoro e dell´occupazione
con l´obiettivo di sviluppare un modello di politiche attive che consenta alle imprese italiane e a quelle marocchine di
esprimere il proprio fabbisogno di competenze e, al contempo, che renda possibile ai cittadini dei due Paesi, in
possesso di competenze, di candidarsi presso l´impresa richiedente. Naturalmente, la formazione professionale e la
formazione continua, in questo caso erogati dal fondo interprofessionale Fonarcom, sono due dei pilastri che
sostengono il progetto. Andrea Cafà, presidente dell´associazione datoriale Cifa Italia e di Fonarcom, ha espresso
soddisfazione per il promettente inizio: Abbiamo avviato l´esperienza con il Regno del Marocco perché è uno tra gli
stati politicamente più stabili del continente africano, oltre che garante dei due accordi delle Nazioni Unite sulla
migrazione regolare. Crediamo fortemente nella costituzione di un´area euromediterranea che dialoghi e costruisca
comunità sostenibili e inclusive. Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di interesse
collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le istituzioni ed è anche molto efficace nell´alzare i
livelli dei servizi stessi destinati a imprese e cittadini. Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano
Mattei voluto dal presidente Meloni, un piano che sta assumendo via via la sua giusta portata europea. Africa ed
Europa devono rafforzare il loro dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche predatorie,
per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori. Grande soddisfazione è stata espressa anche dall
´ambasciatore del Regno del Marocco, Youssef Balla: Attraverso questo memorandum oggi abbiamo avuto l
´opportunità, estremamente positiva, di promuovere una riflessione comune sulle migliori pratiche di cooperazione, il
che ci consentirà, è il mio auspicio, di sperimentare e, quindi, di avviare un modello economico di sviluppo e di
crescita tra le nostre due economie, quella italiana e quella marocchina, di cui potranno beneficiare l´intera Africa e l
´Europa. Per Rosario De Luca, presidente della Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, il progetto va nella
direzione delle attività che possono svolgersi in maniera proficua e che sono collaterali alla gestione del rapporto di
lavoro". "Peraltro, va a completare quel pezzo di mercato del lavoro riferito alla famosa frase ´Il lavoro c´è, ma
mancano i lavoratori´. L´intuizione alla base di questo progetto, non nuova ma lodevolmente riproposta in una norma
di legge, e che riguarda i lavoratori fuori quota formati nei paesi d´origine, va osservata con grande attenzione perché
consente di acquisire personale specifico magari approfittando anche della formazione finanziata, ha aggiunto. Ha
messo la sua firma sul Memorandum anche Vincenzo Silvestri, presidente della Fondazione Lavoro. Condividi su
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“Auspico che il nostro progetto diventi una costola del Piano Mattei voluto dalla
presidente Giorgia Meloni, perché Africa ed Europa devono rafforzare il loro
dialogo in condizione di assoluta reciprocità e distanti da vecchie logiche
predatorie, per puntare alla crescita e alla prosperità dei rispettivi territori”.
Così Andrea Cafà, presidente di Fonarcom e dell’associazione datoriale Cifa
Italia, ha commentato la firma oggi a Venezia, nell’ambito della Summer
School dei Consulenti del lavoro, del protocollo che porterà le aziende di Italia e
Marocco alla costruzione di una piattaforma dove far incontrare domanda e
offerta di lavoro, partendo da corsi di formazione ad hoc svolti nel Paese
d’origine.

“Chissà che questa esperienza – ha aggiunto Cafà – non possa essere allargata
ad altri paesi europei e dell’Africa. Crediamo fortemente nella costituzione di
un’area mediterranea che dialoghi e costruisca comunità sostenibili e inclusive.
Questa progettualità, avviata da soggetti privati che sviluppano servizi di
interesse collettivo, è particolarmente idonea a promuovere la sinergia con le
istituzioni ed è anche molto efficace nell’alzare i livelli dei servizi stessi
destinati a imprese e cittadini”.

L’obiettivo è di sviluppare un modello di politiche attive cooperativo tra le
imprese italiane e quelle marocchine. Le aziende dei due paesi potranno
esprimere il proprio fabbisogno di personale qualificato, mentre i lavoratori
interessati, dopo corsi di formazione ad hoc, potranno candidarsi a una
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posizione lavorativa nell’impresa richiedente. Il fondo interprofessionale
Fonarcom gestirà in Marocco i corsi di formazione professionale e di formazione
continua, due dei pilastri che sostengono il progetto, che, dopo la presentazione
da parte di Cifa Italia e Fonarcom, lo scorso 30 giugno al Festival del Lavoro di
Bologna, compie oggi il primo passo ufficiale.

“Da molti anni diversi studi – ha spiegato Cafà – certificano che spesso i
lavoratori stranieri non conoscono la lingua italiana, né le regole di sicurezza
luoghi lavoro e a volte non hanno nemmeno specifiche competenze,
circostanze che causano vari problemi come gli infortuni, la scarsa integrazione
e la bassa produttività aziendale. Da qui il bisogno di un modello virtuoso di
cooperazione, che ci auguriamo faccia scuola nelle politiche attive del lavoro”.

L’infrastruttura finale dovrebbe essere una piattaforma on line dove far
incontrare domanda e offerta, che servirà anche ai lavoratori italiani
intenzionati a lavorare in Marocco (nel Paese sono attive circa 600 imprese
italiane). Tuttavia ruoli, competenze, modalità di costruzione e tempi del
progetto sono ancora tutti da definire. La firma del protocollo avvenuta oggi
costituisce solo l’atto di nascita. L’obiettivo ultimo del progetto è allargare il
modello ad altri Paesi, europei e africani, nell’ottica di formare nei paesi
d’origine extra Ue manodopera competente e regolare per le aziende italiane e
per quelle marocchine.

“Il nostro chiaramente non è un atto unilaterale – ha concluso – d’ora in avanti
avvieremo incontri con rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private del
Marocco così da definire insieme un modello, che sicuramente includerà la
formazione nel Paese d’origine del lavoratore e la raccolta delle manifestazioni
di interesse di imprese dei due Paesi, tra le quali sarà rafforzato il dialogo”.

 Previous post

META

Accedi
Feed dei contenuti
Feed dei commenti
WordPress.org

Venetonews è un supplemento di
Padovanews.it, periodico iscritto

TAG ULTIME NOTIZIE:

Please follow and like us

2 / 2

    VENETONEWS.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

29-09-2023

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 171


	1aaa04c416329f44fe991a67d33e7e72e7139309139ff771383c6f4afb94f307.pdf
	c043fd19cf6e9b5a9979dc6dee694d40935348562d49312a80d24679fcaeaab1.pdf
	Copertina Rassegna Stampa
	85ce5806456073704ed2d437b58559b1b4e1ea2b09f66faa553593ed670f30e5.pdf
	Sommario

	4dc61c4057348fba186e5db58f2c765bdbf7f4b9b9e71b0923b21f7978327cea.pdf
	Accordo Italia-Marocco
	Cifa per la formazione in Africa


	85ce5806456073704ed2d437b58559b1b4e1ea2b09f66faa553593ed670f30e5.pdf
	FONARCOM
	Cifa sigla memorandum per cooperare nel lavoro


	4dc61c4057348fba186e5db58f2c765bdbf7f4b9b9e71b0923b21f7978327cea.pdf
	Accordo Italia-Marocco
	Cifa per la formazione in Africa



	52a44e1704191e02d7830ddd328c906961c57e57008ee6ee0f5bf354623770e4.pdf
	c043fd19cf6e9b5a9979dc6dee694d40935348562d49312a80d24679fcaeaab1.pdf
	85ce5806456073704ed2d437b58559b1b4e1ea2b09f66faa553593ed670f30e5.pdf
	FONARCOM - WEB
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive"
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-Marocco modello per affrontare immigrazione irregolare
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	"Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare"
	Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive"
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Il Memorandum di Venezia rafforzera' la relazione tra Italia e Marocco
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Memorandum di Venezia per rafforza le relazioni tra Italia e Marocco
	Lavoro e occupazione, firmato Memorandum di Venezia: rapporti piu' forti tra Italia e Marocco
	Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-Marocco modello per affrontare immigrazione irregolare'
	Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-Marocco modello per affrontare immigrazione irregolare'
	Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cifa e Consulenti, sul lavoro cooperazione con il Marocco
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	"Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare"
	Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive"
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia - News AdnKr
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive.
	Lavoro, firmato l'accordo Cifa Italia-Marocco: formazione in patria e impiego in Italia
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive . Vive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive . Noti
	Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-Marocco modello per affrontare immigrazione irregolare'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	"Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare"
	Cafa' (Fonarcom), "Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive"
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	, "Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive" - News AdnKronos
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Con intesa Italia-Marocco aziende piu' sicure e produttive
	Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei
	Cafa' (fonarcom), memorandum italia-marocco sia costola di piano mattei'
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	"Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare"
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei
	Silvestri (Consulenti), Memorandum Italia-Marocco modello per affrontare immigrazione irregolare
	Memorandum Italia-Marocco favorisce immigrazione regolare
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato Memorandum di Venezia per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia'per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Lavoro, firmato 'Memorandum di Venezia' per collaborazione Italia-Marocco su politiche attive
	Cafa' (Fonarcom), Memorandum Italia-Marocco sia costola di Piano Mattei'



	c043fd19cf6e9b5a9979dc6dee694d40935348562d49312a80d24679fcaeaab1.pdf
	52a44e1704191e02d7830ddd328c906961c57e57008ee6ee0f5bf354623770e4.pdf
	52a44e1704191e02d7830ddd328c906961c57e57008ee6ee0f5bf354623770e4.pdf
	52a44e1704191e02d7830ddd328c906961c57e57008ee6ee0f5bf354623770e4.pdf
	c043fd19cf6e9b5a9979dc6dee694d40935348562d49312a80d24679fcaeaab1.pdf

	1aaa04c416329f44fe991a67d33e7e72e7139309139ff771383c6f4afb94f307.pdf
	52a44e1704191e02d7830ddd328c906961c57e57008ee6ee0f5bf354623770e4.pdf

	1aaa04c416329f44fe991a67d33e7e72e7139309139ff771383c6f4afb94f307.pdf
	1aaa04c416329f44fe991a67d33e7e72e7139309139ff771383c6f4afb94f307.pdf

